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Una donna a Seul 
investita dal taxi 
e poi derubata 
dai passanti 
Investita da un taxi In un mercato di 
Seul, una donna è morta mentre, 
Invece di soccorrerla, I passanti 
sgomitavano per derubarla del 
soldi che portava sotto II braccio e 
che si erano sparsi sull'asfalto 
dopo l'incidente. I quotidiani 
sudcoreani pubblicavano ieri con 
grande risalto l'agghiacciante -
storia avvenuta martedì scorro. 
Stando alla ricostruzione della -
polizia, la donna, che aveva 32 
anni, stava facendo la spesa nel ' 
mercato di un popoloso quartiere 
di Seul quando è stata Investita da 
un taxi. Sotto II braccio aveva un 
pacco con 2,3 milioni di Won (4,6 
milioni di lire) appena ritirati in . 
banca e che, in seguito all'urto, ' 
sono caduti a pioggia intomo a lei. 
Testimoni oculari hanno riferito ' 
che una ventina di astanti, trai ; 
quali anche alcuni tassisti, non 
solo hanno Ignorato la donna 
sanguinante a terra ma hanno 
fatto ressa per riempirsi le tasche 
di soldi mentre l'investitore si -
dileguava. Ma la barbarie non si 
ferma qui: I tassisti, Infatti, si sono 
anche rifiutati di portare la donna 
in ospedale, come qualche -
passante suggeriva, lasciandola al 
suo destino. 

Donne indiane si proteggono come possono dal rischio concreto di prendere la peste a Si rat John Moore/Ap 

Diga anti-peste nel mondo 
In India 1500 casi, chiuse le scuole a New Delhi 
Si moltiplicano nel mondo le misure di sicurezza per 
prevenire i rischi di una diffusione della peste al di fuori 
dei confini dell'India. Esperti sanitari dei Dodici si riuni
scono oggi per coordinare le iniziative. Alcune ditte 
straniere richiamano il personale.,dall'India. Chiuse 
scuole e cinema a New Delhi. Polemiche per le lacune 
nei controlli disposti dal governo italiano sui passeggeri 
dei voli dall'India. 

NOSTRO SERVIZIO 

• NEW DELHI. La -morte nera» ha 
ghermito ieri altre due vittime a Su-
rat, la citta nello Stato indiano del 
Guiarat dove si è scatenata Tepide- ' 
mia. E le autorità indiane faticano 
a convincere la comunità intema
zionale che la situazione sia davve
ro sotto controllo. Mercoledì la no
tizia di uri possibile caso di peste a 
Berlino, poi smentita, aveva messo 
in allarme l'Europa. Ieri i governi di 
alcuni paesi tra cui Francia e Israe
le hanno consigliato ai propri citta
dini di evitare, se possibile, di re
carsi in India. Gli Stati Uniti hanno 
annunciato controlli sanitari più ri
gidi sui passeggeri in provenienza 
dal paese asiatico. •• • \ • 

Surat, svuotatasi di gran parte 
dei suoi abitanti nei giorni in cui la 
peste è esplosa in tutta la sua viru
lenza, cerca faticosamente di tor
nare alla vita normale. Ieri ha ria
perto la maggior parte dei negozi e 

degli uffici pubblici, mentre volon
tari affiancano gli impiegati del co
mune e i militari nell'opera di puli
zia della citta. Solo i quartieri più 
colpiti - come quello di Ved Road, 
dove abitavano quasi esclusiva
mente lavoratori immigrati - ap
paiono ancora deserti. 

Nuovi casi di contagio vengono 
scoperti in varie località. Si segna
lano ricoveri in almeno otto dei 25 
stati dell'Unione indiana: 56 sono 
stati registrati nel Bengala occiden
tale, dove le autorità hanno affer
mato che sette persone sono sino
ra risultate positive ai test sulla pe 
ste. Per quanto riguarda i decessi, 
ufficialmente 31, sono avvenuti fi
nora tutti a Surat, die detiene an
che il primato dei casi sospetti. 800 
sui 1500 sinora accertati in tutta 
l'India. 

A preoccupare la comunità in
ternazionale, nonostante le quoti

diani rassicurazioni che provengo
no dalle autorità indiane, contri
buisce la notizia dei 21 casi positivi 
a New Delhi, anche se le autorità 
continuano a smentire che uno dei 
malati di peste abbia contratto l'in
fezione dopo essere stato morso ' 
da un topo nella capitale, e affer
mano che tutti e 21 sono persone 
fuggite da Surat. Non e certo tran
quillizzante nemmeno la notizia 
che l'amministrazione di New De
lhi abbia ordinato la chiusura delle 
scuole e dei cinema per «rafforzare 
la lotta» contro il pencolo della dif
fusione del morbo. Le scuole reste
ranno chiuse fino al 15 ottobre, le 
sale cinematografiche a tempo in
determinato. 

L'elenco delle misure precau
zionali prese da governi, enti, 
aziende si allunga di giorno in gior
no. Ieri un'impresa giapponese, la 
Mitsui, ha ordinato ai suoi dipen
denti che lavorano a Bombay e a 
Delhi di rientrare con le famiglie 
La compagnia di bandiera dello Sri 
Lanka, la Air Lanka, ha cancellato i 
voli su Bombay e sta considerando 
l'opportunità di cancellare anche 
quelli su Delhi. Nello Sri Lanka l'e
quipaggio di una nave proveniente 
dall'India e stato messo in quaran
tena dopo che uno dei marinai ha 
denunciato sintomi che potrebbe
ro essere quelli della peste. Taiwan 
ha avvertito i suoi pescherecci che 
si trovano in acque territoriali in
diane di non entrare nei porti II 

Bangladesh ha sospeso i voli con 
Bombay e Delhi, e dopo Kuwait e 
Qatar anche gli altri quattro paesi 
del Consiglio di cooperazione del 
Golfo hanno sospeso i voli da e per 
l'India, Il presidente dell'aviazione 
civile egiziana, generale Saicl Ab-
del Monssef, ha promulgato un de
creto che sospende qualsiasi movi- ' 
mento aereo tra l'Egitto e l'India. 

Il governo tedesco, ptesidentedi 
turno dell'Unione europea (Uè), 
ha convocato per oggi a Bruxelles 
una riunione di esperti sanitari dei 
Dodici per coordinare le misure 
preventive nei confronti dell'epide
mia di peste Lo ha detto Horst 
Seehofer, ministro tedesco della 
Sanità: «L'obiettivo è di a'dottare in 
tutti i paesi dell'Unione le stesse 
misure per i viaggiatori in arrivo 
dall'India». 

Intanto all'aeioporto romano di 
Fiumicino è scattato il piano predi
sposto dal ministero della Sanità 
per controllare i passeggeri in arri
vo dall'India Ma già è polemica 
per il modo in cui le misure vengo
no messe in atto. Ai bordi di un 
corridoio, vicino lo scalo passegge
ri, erano ieri sistemati due banchet
ti dietro i quali, in camice bianco, 
due impiegati del ministero della 
Sanità (non medici). fermavano i 
passeggeri provenienti da Bombay, 
ponendo tre domande. «Come si 
sente? Ha avuto problemi? Sintomi 
strani7». Sbrigata la formalità a cia

scuno venivano consegnati un 
opuscolo informativo ed una sca
tola di tetraciclina Solo dopo le 
proteste degli impiegati Alitalia, la 
compagnia ha promesso di fornire 
rnaschenne e guanti sterili agli ad
detti ai controlli. Ma per il momen
to - anche se non è il caso di fare 
allarmismi, ne tantomeno di parla
re di quarantena - se ci fosse an
che un solo portatore del morbo, 
nessuno sarebbe in grado di accor
gersene. Tutto ciò e stato denun
ciato dai sindacati Cgil Cisl e Uil 
della dogana di Fiumicino, dal Sul
la (Sindacato dei lavoratori del tra
sporto aereo Alitalia), dal Siulp 
(sindacato di polizia). Dopo le di
rettive impartite dal ministro Costa, 
alcuni rappresentanti sindacali si 
erano informati con i superiori sul
l'opportunità di adottare misure di 
prevenzione. «Non vi preoccupate 
- era stato risposto - . Non ci sono 
problemi» Salvo poi sentirsi dire 
qualche giorno dopo: «Forse è me
glio che iniziate una terapia anri-
biotica». Secondo le autorità sani-
tane di Fiumicino invece, «le misu
re predisposte sono senz'altro più 
che sufficienti - come ha detto il 
responsabile della sanità aerea del 
«Leonardo da Vinci». Giovanni 
Manzone - anche perché rispetta
no il regolamento sanitario inter
nazionale. I passeggeri finora giun
ti a Fiumicino non hanno accusato 
alcun disturbo» 

Verso le dimissioni il ministro dell'Industria, s'indaga sui neogollisti, incriminata impresa immobiliare 

Gli amici di Chirac nella rete degli scandali 
•AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILIO 

• PARIGI. Il notiziario quotidiano 
francese comincia ad assomigliare 
come una goccia d'acqua a quello 
italiano degli ultimi due anni. Giu
dici che lavorano come formiche, 
e che di botto scoprono gli aitarmi, 
del finanziamento illecito ai partiti 
o ai loro uomini. Uomini politici, di 
primo e secondo piano, messi in 
causa in una o più procedure giu
diziarie. Ministri sui quali si stende 
minacciosa l'ombra dell'incrimi
nazione per corruzione, millantato 
credito, concussione e altri reati «ti
pici». Fiordi imprenditori convoca
ti negli uffici giudiziari, trattenuti in 
stato di (ermo, denunciati. Ieri per 
tutta la giornata sono corse voci ' 
che davano per imminenti le di
missioni di Gerard Longuct, mini
stro dell'lndustna e del Commercio 
estero Non l'ha fatto, ma sarà sen
z'altro costretto a rassegnarle 
quando, in ottobre, il suo collega • 
Guardasigilli aprirà un'informazio
ne giudiziaria sulla sua villa a Saint, 
Tropez, che un «Di Pietro» francese 

ha buoni motivi di ritenere pagata 
da un paio di grandi impreso pub
bliche. Da!l'«inforniazione giudi
ziaria» denveià, con ogni probabili
tà, un avviso di garanzia a Gerard 
Longuet. E allora il titolare dell'In
dustria, nonché presidente del par
tito repubblicano e pedina fonda
mentale nelle alleanze presiden
ziali di Edouard Balladur, entrerà 
nell'occhio del ciclone. Perchè il 
giudice, se dimostra inteicsse per 
la sua villa, e ancor più attirato dai 
meccanismi di finanziamento del 
partito repubblicano. Che non si 
capisce perchó debbano essere di
versi da quelli degli altri partili- vale 
a dire soldi dalle imprese in cam
bio di appalti e (ette di mercato 

L'ombra dello scandalo ha sfio
rato ien anche il partito neogollista 
(Rpr) e il suo presidente Jacques 
Chirac. Jean Claude Mery, titolare 
di un «ufficio studi» e considerato 
molto vicino al sindaco di Parigi, si 
trova in stato di fermo per una vi
cenda di fatture false che riguarda

no gli istituti di case popolari della 
capitale e della sua periferia Una 
torta gigantesca, che sarebbe servi
ta a finanziare i ncogollisli. Sempre 
ieri, e tornato a casa dopo due 
giorni di custodia cautelare Michel 
Mauer, presidente della Cogedim. 
società di promozione immobilia
re tra le più importanti del paese, 
filiale del colosso Paribas. È libero, 
ma sulla sua testa pende un avviso 
di garanzia per corruzione aggra
vata. La Cogcdim. dopo aver finan
ziato il partito socialista, avrebbe 
fatto lo stesso con il partito repub
blicano. È su quest'ultima pista che 
da mesi è lanciato il giudice Van 
Ruymbcke. 1 socialisti, a suo tem
po, lo accusarono di servire gli in
teressi della destra La sua azione 
appare invece libera da influenze 
politiche. Ha individuato un inter
mediario, tale Renò Trager, uomo 
«d'affari» di Le Mans, l'ha doverosa
mente torchiato e sta mettendo a 
nudo la sottile ragnatela del fman-
7Ìamentoai partiti francesi. 

Le ricadute politiche del sisma 
giudiziario non si fanno attendere. 

Ieri Charles Millon, che è l'autore- • 
volo presidente dei deputati Udf (il 
raggruppamento di repubblicani, 
ceniristi, giscardiani, presieduto da • 
Giscard d'Estaing, che costituisce 
più o meno la metà della maggio
ranza), ha firmato un articolo su Le 
Monde che potrebbe essere opera 
del capo dell'opposizione. Milton 
invoca né più né meno la -rifonda-
zione della Repubblica». Dipinge 
un quadro catastrofico dello stato 
di salute della nazione, soprattutto 
dal punto di vista morale. Denun
cia il cumulo di cariche (mmistri-
c.ipi di partito-pubblici funziona
ri), il connubio tra imprese e parti
ti, il carattere teudalc dei collegi 
elettorali. Propone drastiche misu
re di trasparenza, sul modello te
desco o lussemburghese. Invoca il 
controllo parlamentare dell'esecu
tivo, da affidare soprattutto all'op
posizione attraverso un suo nuovo 
statuto che le dia la possibilità di 
innescare commissioni d'inchie
sta. Il suo è molto di più di un grido 
d'allarme. È una piattaforma politi
ca per il superamento della Quinta 

Repubblica (,che dura da più di 
trentanni). Eviene propno dalle fi
le della maggioranza, a sei mesi 
dalle elezioni presidenziali. 

Finora Edouard Balladur 6 sem
brato abbastanza estraneo a tanta 
agitazione. 11 primo ministro si da
va già toni presidenziali, distaccati, 
al di sopra della mischia. Sarà diffi
cile per lui continuare nello stesso 
stile La stona di Gerard Longuet lo 
tocca da vicino. Gli si attribuisce la 
volontà di ritardare al massimo l'e
sito giudiziario della vicenda. E 
Charles Milton, che e un centrista 
del Cds (democristiano) e che si 
supponeva fosse un suo sostenito
re, ritiene ormai che all'Eliseo non 
serva più un uomo «rassicurante» 
(il ritratto di Balladur) ma qualcu
no in grado, appunto, di «rifonda
re», rivoltando il sistema istituzio
nale francese come un calzino. Se 
non usa il termine Sesta Repubbli
ca 6 soltanto perché Io sta già fa
cendo Jean Marie Le Pen. che ca
valca felice la tigre della pubblica 
moralità infangata dalla «cricca al 
potere», ieri e oggi 

Milosevic fa condannare il capo dei cetnici 

Il superfalco Seselj 
in carcere un mese 
Milosevic «scarica» l'ultranazionalista Seselj. 11 leader ra
dicale, conosciuto per le ripetute minacce all'Italia, ar
restato e condannato con rito direttissimo a Belgrado. 
Dovrà scontare un mese di carcere per aver sputato sul 
presidente del Parlamento federale Bozovic. I radicali 
minacciano la paralisi dell'assemblea e proteste di 
piazza. Il capo dei «cetnici» è considerato un criminale 
di guerra. 

NOSTHO SERVIZIO 

fa BELGRADO Martedì gli sputi, ie
ri lo schiaffo di Milosevic. L'ennesi
ma provocazione del superfalco 
nazionalista Volijslav Seselj. arre
stato e condannato in un baleno a 
Belgrado, annuncia nuove e vio
lente contrapposizioni in Serbia. 

La baruffa é sena e gli sviluppi 
sono imprevedibili. I fatti. Lunedì, il 
quarantenne capo dei radicali na
zionalisti serbi Voijslav Sesely era 
stato condannato a otto mesi di re
clusione con l'accusa di aver fo
mentato i violenti incidenti scop
piati nel parlamento federale nel 
mese di giugno. La condanna non 
é però stata eseguita perchè il con
dannato é. o meglio era, protetto 
dall'immunità parlamentare. 

Cosi sul fatto era calato il silen
zio. Ma il leader radicale, deciso a 
tener fede alla propria fama di irri
ducibile estremista, ha messo in at
to un'altra e più grave provocazio
ne. Durante la tradizionale riunio
ne dei capigruppo del parlamento 
federale Sesely si é scagliato vio
lentemente contro il presidente 
dell'assemblea, Rodovan Bozovic, 
sputandogli in faccia. 

Secondo la testimonianza di al
cuni dei presenti il capo nazionali
sta sarebbe poi passato alle vie di 
fatto picchiando il malcapitato Bo
zovic. oggetto già altre volte della 
(uria aggressiva dei deputati radi
cali. 

Mercoledì sera la prima reazio
ne della magistratura alla provoca
zione di Seselj, cui é stata revocata 
l'immunità parlamentare che fino
ra gli aveva risparmiato le manette. 
E ieri mattina, poco prima delle 
dieci, la polizia ha fatto visita al lea
der nazionalista e lo ha arrestato. 
Dopo uno sbrigativo giudizio con 
nto direttissimo nella sede centrale 
della polizia di Belgrado, Seselj é 
stato condannato a trenta giorni di 
reclusione e tradotto in carcere. 
Tutto si è svolto in modo rapido, e 
per alcune ore, si sono accavallate 
notizie contrastanti sulla sorte del
l'arrestato. 

Poi l'agenzia serba Tanjug ha 
confermato le notizie che già cir
colavano a Belgrado: un mese di 
carcere, Un avvenimento che certo 
non poteva passare sotto silenzio 
nel parlamento serbo. 

L'assemblea era affollata per 
una riunione di routine, quando 
uno dei fedelissimi di Sesel] si è al
zato intervenendo con toni rabbio
si' «Stiamo qui a parlare di agncol-
tura - ha detto il deputato naziona
lista - mentre il leader del secondo 
partito serbo é stato arrestato». Im
mancabilmente si sono levate urla 
di protesta. La televisione serba, 
che riprendeva stancamente la se
duta, ha interrotto rapidamente la 

•diretta» che rischiava di diventare 
imbarazzante per il governo. E la 
trasmissione e stata sostituta con 
un concerto di musica classica. 

Ma la censura non poteva certo 
bastare per calmare le acque. Su
bito dopo la condanna i capi radi
cali hanno acceso le polveri attac
cando il governo con l'accusa di 
aver ordinato l'arresto e la condan
na del loro capo. «Il regime e in cn-
si - ha commentato Timoslav Ni-
kolic. nunero due nelle fila dei ra
dicali - bloccheremo ogni attività 
nel parlamento serbo». Nikolic ha 
poi illustrato il piano di battaglia 
dei nazionalisti: quotidiane mani
festazioni di protesta, cortei e sfila
te per chiedere la scateerazione 
del leader Comincia dunque un 
braccio di ferro tra il governo ed i 
radicali ultranazionalisti che fino 
allo scorso autunno appoggiavano 
il presidente Milosevic. Poi un cre
scendo di critiche e polemiche (ino 
all'accusa di tradimento quando i 
capi di Belgrado hanno preso più 
marcatamente le distanze dai serbi 
bosniaci di Karadzic con i quali Se
selj ha in comune il sogno della 
«Grande Serbia». 

Seselj, conosciuto in Italia per le 
sue ripetute minacce contro il no
stro paese -accusato» di ospitare le 
basi Nato da cu: partono i caccia 
che colpiscono in Bosnia, è consi
derato un criminale di guerra. 

E appunto per mettere in guar
dia Milosevic, il leader radicale, po
co pnma di essere arrestato ha 
mandato un chiaro e minaccioso 
messaggio. «Qualcuno - ha detto -
vorrebbe vedermi davanti alla cor
te dell'Aia (dove un tribunale inter
nazionale sta istruendo un proces
so per i crimini di guerra nella ex 
Jugoslavia i. ma non credo che Mi
losevic lo consentirà: non sarebbe 
certo di cosa potrei dire in quella 
sede. Gli conviene tenermi stretto 
qui. e garantirsi che non dica 
quanto vorrei o potrei in mia dife
sa». 

Le milizie di Seselj. i famigerati 
cetnici e di «volontan serbi», si sono 
distinti per j\vr partecipato agli 
episodio più sanguinosi ed orribili 
nel conflitto nella ex Jugoslavia. 

Jacques Chirac Alberto Pais 


